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LETTERA FILOSOFICA I. 



. SV LA O TOMJA 

DEL CORPO VMANO. 



AL conoscer appien se stesso, a 1' Vorao 
E' fonte 4A ^cr* Pria dì svelare 
A noi stessi gli affetti, e i genj nostri. 
Giova indagar , come ci fto natura • 
Soffri dunque , che a te » Glori , discopra 
La corporea de T oom salma elegante» . 
La notomìa stupenda^ e quindi adora 
V alto lavor d' onnipotente . mano • 

AI grave tronco le rotonde braccia» 
E le gambe del corpo regghrici 
Legansi, e al collo alabastrino il capo» ' 
Ove iobcriiitèp cctabio è postar # * 
Del sensorio comnn sede , e ricetto « * 
Donde partendo i diramati nem^ 
Di varie sen&azion i prodottoci ^ 
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Gli occhi, gli orecchi veston, e. la lingua > 
Le' mani", 1 piedi , le narid, c il core. 
Pel vano de la bocca in giù nel tronco 
Scendon due cavi tubi in jin cpngiupto 
A un fibroso canal , bevande , e cibi 
Scorron , la cui più deUcata parte 
S' aduna entro le lattee anguste vene v 
Pel turgido polmon ne V altro l' aere 
A conservar il movimento scende 
Del cor , che quando si contragge , c stringe. 
Per la via de le vene accoglie il sangue; 
E qualora s' espande , il sangue istesso 
Spinge del corpo iuvcr. le parti esQ:eme » 
Onde vermiglio fassi il volto , e" i sguaudi 
Di fìioco pieni ed agili le . membra m ' . ; 
A la sistole , e diastole costante » , ' . ' 
Le direttrici de' distinti moti^ 
Clori , tu devi de la vita il corso . 

A dar soategoo alla coiporea salma 
Destinate son bianche ossa robuste. 
Da le membrane morbide vestite : 
I tendini a legar le varie p.aiu ; - 

Ed 
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Ed a moverle i muscoli irritanti : 
La bocca de gli eburnei denti armata 
Ad afferra , e . macinare il cibo : 
Le glaadole a filtrar liquor secreti » 
De la trattabil pelle inaffiatori; 
E <a preparar la nereggiante bile > . ^ . 
A le varie funzion vitali acconcia » • * 
De r abdome i due visceri ferventi • 

1 1 sensi de V udito , « de la vista > • 
Oh con qual arte portentosa in nui 
Opran ! S' io parlo a Te , de la mia lingua 
Al movimento , T aer agita in onde • 
Le diverse de V aer vibrazioni »* 
Percuoton il tuo te$o attento orecchio » 
Dove acustico nervo si distende. 
Che al sensorio comun gli urti trasporta » 
Per cui tuo spirto i detti accoglie , e sente • 
Se de r aurato Sol i rai da esterno 
Oggetto ne la dolce tua pupilla , * 
Che la tenue fibrosa iride cinge » . 
Si vibrano , e de V occhio entro passando % 
Si frangono cosi » che uniti insieme * 'J- 

A 5 pun- 
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PoDgon r iDitico pervp. mmandaoie . 
Al pieghevole celabro gì' impulsi ; 
Per modo a r uomo igooto > jd qucU'istaniÉ 
ÌS alma tua percepisce esterna immago • 
Esterior corpo allor da Te $i mira, 
O rimoto , o vicin , quando su V occhio 
Angol ti £uijx> i ripercQisi: raggi • 
Koton(le k quadrate eccelse torri, 
E in cerchio pian girac gU astri loctmi » 
Sembrao a Te> aogol lor acuti 

'Xa tua pupilla pei distanza immensa * 
Non giuDgon a ferir • £)ebile> e inferma . 
Vista per troppo denso > o scarso umore » 
Che iQieno > o più del giusto j rai rifranga ; 
Questo da ^ich' arte error s' emenda 
CJoo U0 concavo vetro , ovver convesso , 
Arte r che c* insegnò > d' angliche lenti 
* Armato il guardo » a misurar il ciclo • 
Studio vano è per te » ftr» ed uffii; 
D' ogni pane scoprir ; a Te convìcasi 
^olo formare ne la eulta meste 
V idèa de 1' ammicabil magisiero , 

Che • 
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phe f ompofc il tuo fral « Il piti sapere^ 1 
Cerchi , chi per domar i morbi rèi • 
Infra muti cadaveri esultando ^ 
V anatomico ièr^o usa t ed incide • 
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LETTERA i !• 



DELLO SPIRTO VMANO. 



Così finser i Vati • Ma le sparse 
Di non fàlUbil ver carte divine 
Narran > eh' eterno Tacitor del tutta 
Al di fragile creia unian formato 
Corpo y soffiò spirto di vita in faccia • 
Ad indagar» se spirto in te si serri» 
De la pura ragion V interno senso » 
Ora » Glori gentil » meco consulta • 

In Te raccogli > te contempla > e osserva ^ 
Che Tu non pensi sol» ma so Tistesso 
' . Pensar rifletti ancor ; ctie de V. idèe 



SF LA l^ATFRA 





I Deucalion il Genitor audace 
Il simulacro armonizzò de T uomo » 
£ col rapito a la dorata lampa 
Del Sol acceso raggio » alma gì' infuse » 
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Traccie ricevi da' corporei sensi > 
E che se a ragionar desio ti sprona » 
Degli oggetti impressioni te non arresta r 
Allor disponi idèe , tu le combini , 
Separi, astrai, distingui, e óltre il finito 
La sagace tua mente ergi , e trasporti • 
Mira or , <iuai nel tuo fral moti si iani^o : 
Soggetti al tuo voler alcuni ; ed altri 
I necessarj son : quando- a te piace , 
Glran le tue pupille ; la tua mano 
Si stende, e tessè errori ir danzatore 
Tuo piè leggier* Ma ancor che tu noa voglii^ 
Batte V arteria in te 4 pei rivi 
Infira gli altri liquor il sangue scorre; 
Nè cessa mai da V agitarsi il core • 
De i necessar; moti la cagione « . . ; 
E de i liberi ancor , ah non ascrivi.j. 
A la mj(teria, al, nioto:, ed<al riposa^ ': 
IndifFer-ente : sol essa urtata * 
Movesi,.e il moto suo serba coMnté»' 
Finché esterna cagion non la raffteni ^ 

Deh tu coniprendi: aifini» che -in Tè :si celé 

A S La 
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La motrice sostanza » intelligente , 
Dal fral distinta , de le parti scevra > 
Non solida». non grave ». non inerte» 
Ch' anima » o spirto semplice si noma $ 
Di giusta arbitrio » e libertà fornito : 
S' involi a l'alma immaterial il moto. 
Di coi r essenza è ne T agir locata , 
Ecco r alma distrutta • Che il potere 
Di struggerla in se stessa » ovver ne' corpi 
Bisiegga » non dirai • Ciiiaro non scorgi ^ > 
Che incorporeo spirto la natura 
Noa è » che indestruuibile p e immortale ? ^ 
Ogni esser che si cangia y è contingente i 
Non avente V esister necessario » 
Mè in se cagfon contienr de V esistenza » 
Te stessa » p vaga Glori » esplora » e pensa 
Che ora seria ti mostri ; or.iiuiovf il risoj 
Or ^ailegci} or ti. sdegni ^ orami}, or odi* 
Se tu ti cangi, in te ravvisi invano 
De r esistenza tua 1' alta cagione 
Dove sarà ? nel Genitor ? ne 1' Avo ? - : ^ 

. Far eróialrpai: dirté mutabil enti; 

. ; / De 
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De gli Avi Cuoi serie iofiaita fingi ; 
Questa , che a te presenta un' infinità 
U effetti soccedentisi catena > 
Senza prima cagion , che li produsse ^ 
Contrasta a la ragion « Ah riconosci 
Vn essere immutabile > increato , 
Indipendente , necessario » eterno 9 
ÌJL primiera cagion da cui derivi 
Per:serte innumerevole de gli Avi 9. 
Al qual di Dio puoi tu sacrare il nome. « 
Scorri de r Universo 1 spazj , e un ente > 
Che cangiante non sia « . non troverai «. u^ 
Quel giglio^chespuntò sul stelo « a» hngué. 
La foglia or inverdisce, ed i)r.. ingialla 
Cambiaa i fiumi il lor rapido corso : : { 
Or' è sereno il Ciel« ied,<ua è fosco ; ;y: 
Ora piove j- ora folgorai ed or tuona:;! 
Cangiansi gli anni. ^ i mesi* J gioàii^je Toce; 
Succede al Verno Primavera amica , , . ' 
Con revakibil . cor^ in giro . alterno « * i . 
L' Estate fugge i e di Vertun co i doni . . 
U temperato . vica^ |>omoso Autoona^ . : 
^«V- A ^ ^ ^ A 6 ^ Ah 
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Ah tu già saggia mi previeni , e affermi » 
Che da Dio T esistenza ogni ente trasse . 
Tanto più saggia sei » per<;hè tu sfuggi 
D'ammetter tanti Dei, quante mai, sono - 
De gli esseri moltiplici le specie « 
Mentre ne V indagar forze motrici , 
Beltà » concerto , ed armonia de V Orbe • 
Che intorno intorno ci circonda, e serra» 
Onde ogni parte al fine suo risponde } 
E quindi ad un comun tendono tutte > 
Che è universàl feUcità de T uomo } 
Tu l' invitto ravvisi alto argomento 9 ' ' 
Che té convince » che dal Fabbro etetno;» 
Del ben ch'altri possiede» unica fonte. 
Quel Dio, da cui derivi, a cui foggiaci. 
Sol in composto » e armonizzato il mondo • 

U ordine per serbar né* corpi Iddio 
Leggi ^egnò di ìgravità » di moto . - ' . ' 
Cosi ne r alma^ pur le leggi impresse • ! 
Del giusto » de r onesto , e del decoro • » 
Senza sanzion di premio, e di gastigo \i 

Toran te leggi inefficaci , é vane • ; 

j'*^ Quindi 
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Quindi di lor a osservato! fedeli 
Promette il Nume' eternità » che bòa ,^ ^ 
Meatre • la trista a. i trasgressor minaccia • 
Quant' apprendesti , la ragion ti mostra p 
Ma a la sola ragion ab te non fida • 
Inferma è dessa, ed è scorta fallace.. . 
1/ accademia » la stoa » e il peripato . 
Conobbe ancor , ma fra chimere, e ingannii 
, Vno spirto incorporeo t intelligente » 
Vn Giove superior a i Numi tutti , 
Perenne Eliso, ed Èrebo profondo* 
Dopo il fallo primier , forz' è» che Talma 
Increata di Dio , Sapienza etema » 
Rinfrancando de T uom ragion errante , 
Co 4 detti saol » col suo favor: la guidi; 
Scorri d' età in età » di lido in ^ lido t 
Fra de le genti Religion divene , . 
Qual mai tu troverai, che a te riveli ^ 
Col lampeggiar del non fàllibil v^ror » . _ 
Del Nume gì' immutabili decreti j . 
Fuor di quella , che tu professi , e adori $ 
.£ che siede, tegioit in Vaticano 2. 

• A 7 • LETTE^ 
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LETTERA III. 
S V L A L V C E.. 



VL frale «rmoiiizzato , e so Io spirto 

De Tuom scoptiste > o Cloci » orme amiuiiaodc 
De la. perfetta univeisaU e soia. 
Cagioa primiera» che Lucrezio ignora ^ / 
Più mirabili ancor, e più soblimi 
Tu le .vedrai > se ad . esplorar il cielo » . . 
Che eSac a lo sguardo immensiti del Nttme* 
Ti recherai a voi ; ma pria ti giova. 
Svelar de V aurea luce la natura , . - 
Che. avviva» e irradia le rotanti .sfere i* « 
Luce del portator del giorno figlia ' , 
£' quella» che disgombra le t^niebre* 
Che de gli oggetti mofìra la figura ^ 
Il moto 9 la grandeaza » e la distanza : 
Per cui vegeta T erba» e il fior nel prato j 
^St move il tetto » s' anima » e gioisce • 
La luce è • un etes poto 1 uor iiu)co vivo ». 
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Potente a liquefar duri metalli, (a) ^ 
Quando i raggi de concavo cristallo 
Sono raccolti ia un : Fama, loquace 
*^ Risuona ancor* del fuoco atehime^èo^^.:: 
lacendiator de k romane o<i vi #/ 
Essa tremola pia di un strai veloce , 
Attamente pe i spazj si diffonde > . . 
Che se per denso mezzo ella penetra , 
Con proporzioa si piega in^er la ret^a.^ ^ 
Che perpendjcolar al centro passa» 

Al genio , di Meutoi) talmo.9 e profondo t 

Non con sistemi vani , e non sognati 
Vortici tol$e al verdr il vei . oscuro ; 
Ei con un modo non tentato ia pria," 
Discopri» che i colioi; la lifer aduha / 
£ se avvien, cbe ne' corpi ella si franga^ 
Tosto si scorge ne*, color , divisa . 
Fenomeno sì bel mostrò veraicf » '.^ 
: - Con 



(4) E' opinione d'alcuni moderni filosofi ^ che la hicc-» 
non c un fuoco; fra queiU vi è il Sig. ab. Felice Ponto- 
nai che ha sejyrato in vacie sperienze gli efletti dell' ano 
>^.«)ieUi dell' altro • 
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Con che inarcar le ciglia feo • 
Con prisma triangolar raccòke un raggio t 
Che peaetraado il hiddo cristallo . . 
In sette raggi si divise; e questi 
Variamente piegati in^su T opposto. . 
Muro i sette color segnaro : il rosso 
Spuntò » segui V arancio , il giallo , il verde ; 
Quindi il turchino , V indico , il violetto , 
Che si rifrange pii^» per legge impressa 
De r attrazion, che suòl ne la diretta. 
De la massa ragion « e ne. T inversa. 
De la distanza oprar ì nel modo istesso 
Il settemplice raggio si riparte» 
Se incontro al Sole ruggìadosa nube 
Si formi > e addensi » in cui ddQtfO fi celi 
Di Taumante la figlia , Iride bella • 

Scorgi , o Clod» del volgo il cieco inganno» 
Che ne' corpi i color impressi crede » 
Perchè de' sensi sol la scorta II guida : 
Ma chi siegue ragion» chiaro disvela » 
Che il giglio non è candido » yero^glia ' « 
Non è la rosa; un corpo appase ' 

- »! Tinto 



• 



Timo di quel coloc, i di cui raggi . j 
Da la sua superficie ripercossi • • " 1. 

V$dno in copia ms^or. V occiiio a iferiie; 
Se tutti la rifletton> il candore.» i : ./ 
Se si -assorbono tutti, il negro nasceù,: 

Del creator pennel V arte s! aggira 
Su le tele in fornu|r magico accordo» . .1. 
Fra i ripercossi colorati raggi ^ 
Onde si scorga il ' contrastar de 1' ombre» 
I be' dintorni» e te. morbide tinte» 
Grazia per tutto» itrerità» e disegno; 
Figurando città » . casipagne » e felve» .1 j 
yomini» ed animai» Nmtii» ed etoiv 
Tai son gì' inimiubili lavori 
Del forte Buonaroti» del divino 
Vrbinate» del tenero Ccij^ggip^ 
Del dolce^ Aliano, ddi^eafòso Guido» 
Del chiaro ia'lMM^ Tiziano» 
E d' altri i£ufotJ??bsigni opre immortali » 
Che in le romane ampie fuggenti sale 
• Faun' al culto stranier per isiupore 

Stringes le labbra» ed inarcar le luci. 

. : 'T ^ • Come 



5 



Digitized by Google 



)o( 18 )0( 



ir 



Come nube da' raggi penetrata 
Il parelio compon > tale lo specchio 
De gli oggetti V immago in se dipinge : 
Vera lo specchio terso immago mostra , 
Perchè si fa da ¥ incidente raggio 
Angolo a quel del riperc(^sso eguale • 
Non cosi avvien nel concavo, o convesso, 
Che deformi gli oggetti offre , e presenta. 

C^uanto allo speglio dei ì dal suo consiglio 
Apprendesti le culle arti leggiadre 
Di avvolgerti ne' ben fregiati ammanti , 
D' intrecciare di fior composte chiome » 
£ ornar di grazie il portamento , e gli atti 1 
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LETTERA IV. 



Vando Prcxmeteo un raggio in cieirapio, 
L' alma per dar al simulacro umano f 
De le stelle il girar costante apprese . 
Cosi scoperta eh' hai , Glori» la luce^ 
La settemplice madre de' colori } 
Vaga d' usare T astrouomich' arte , 
Te consagra ad Urania , e air etra ascendi 
Su le non date al volgo ale» a svelare • 
Le accese vie de le rotanti sfere • 
Di Tolomeo , Ticon , Riccioli , e d* altri » 
Abbandonati oscuri ardui pensieri; ■ 
Del profondo /Pitagora seguace , . 
Coperuico immortai, a. Te sia guida (a). 
De r etereo sistema egli, nel centro 
Il biondo loca guidator del die» 



(4) L' ABtoxe U uso 4ci jùiwn^ cof ecnicaao jpcK «oki^ 



SV L' ASTRONOMIA. 
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Che a &è id' ingoiao i bei ^pianeti auragge« 
£ ogni pianeta a sè d* intorno il Sole « 
Con la «osutue , td iovatiabil legge • 
Ne l'alterna attrazion le sfere tutte 
Volgoiisi in giro ogaor» onde si forma . 
Del ciclo la vaghissima armonia • 
Mentire giran a V asse » c a Febo iatorno 

I fiammeggianti globi , disegnando 
Van r orbite d' elitùca figura • 

In curvilineo moto essi son tratti 
Da le due forze contrastanti» quella « 
Che al comun centro inver gli pxeme>e spinge* 
E r altra^ che dal centro istesso fiigge • 
Mercurio al chiaro Sol più s' avvicina } 
Indi di Citejea brillante ^stella ; 

II terzo .cerchio la rotonda terra » 

Che in ogni lato ci circonda » e chinde ^ 
Il pio guerriert e Giove « il quarto » e il quinto* 
Saturno il sesto, ed il giorgtari pianeta» 
Che in Baixb Hecshel svelò Testemo scorre (a) 



id) Hershel tedesco, dimorante in Baith in Inghilterra, 
liAiii««j^tato..aiuri^iiov»a#ccic <U;CftiuUo» eoa cui Jia ùtto 

f • ODI 



La urea averne doppio moto» il corso :M 

Segna a gli anni con un y mentre co 1' altra * 
Fa », che la notte e il. giorno a noi risorga^ 
Ad alcuni maggior pianeti intorno . i 
Giraa minori , eh' han di . lune il nome » \ 
.Oltre quello^ che il nofli^'Orbc accompagnai 
L' astroDomfco vetro in . Giove quattro ,r 
Ed in Saturno cinque ne discopre - , 
Se argentea JLuna.deL terrestrq cerchio; 
Ne la tetr' ombra squallida s'immerga^ ; 
Ovvec s' avvx>lga infra la. t^ra , e il Sole» 
Si forma a V occhio la funesta eclissi . . 
Non le Comète piìi gelki' onrore « . . » 
Spiran , come in le prische etadi > in cuil 

^ . ^ . . . Sii 

mn ctnnociriale molto più perfetto di quei di Dollamd. Cok 
questo neir aprile del 1781. discoprì un' astro, che poi d» 
gli Astronomi fu riconosciuto per un nuovo pianeta diftan- 
te dal Sole piò del doppio di Saturno^ Compisce la sua.» 
rivoluzione periodica in anni 8», , e mesi nove , secondo i 
ctlcol^ del decto» Sigr ab» Stop «elebro AiCRMiomb dell* 
vertità di Pita • -Per Istabilire le cenezze dell' ettatenta di 
questo nuovo pianeta , si desiderano altre ouenrazioni • U 
Sig« ab. Luigi de Cxsaris ne ha pubblicate varie nell* antOii 
logia romana» e segue ad istruirne una serie nella specola 
Caetani • Qoesto pianeta chiamasi gregoriano , per essere^ 
stata la di Ini scoperta dedicata, ai regniate, Ae d' iiigbiltei>« 
f»». ad esempio delie sielie medicee » 
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Si presagiaa Qt lied » oc trùci ieveoti • 
Al lor vado apparir sattm f tipetto 
DI sciotillaate coda «od* aureo crioe t 
Conforne coiopariaQ dirette» o obliqoe» 
O dote di vapor ; $oa astri . anch' esse » 
Ch* lian so V Orbite eccentriche H ctmaiiQO ; 
E solo a i sguardi uiaao s* offron allora » 
Che SOR più al folgorar del Sol vicine • . 
Quefti uel centra è de' pianeti opachi ) 
Desta in essi V «rdor , gli move , e irradia 
Con viva luce » che da T aureo fonte 
Quanto si scosta più , più si dirada ; 
Ond' è « che vanno i diradati «raggi 
Di Giove al Genitor languidi » e freddi • . 
Al mare in ^en su le guerriere navi 
Uloa r eclissi a contemplar inteso , 
Del lunar globo ne V opaco lembo 
Vn foro ravvisò , per cui di Febo 

Splender d vidde folgorante immago (#) 

Se 



(4) Il Sig.UioA tmmiragUo Spagonolo nel 1778. t i 18. di 
Loglio ritrovandosi circa quattro leghe lontano da) capo di 
Viaceaco » ed os*«cyaa4o i' ecclisai aoUcc Ivi totale , iA 

• ' accoc- 
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Se in me aon eira fantasia pJtirke # 
Ecco poggiar ohte le vie de* venti 
Ti miro» o Clori» su aoimose penne» ^] 
Le infalMbir d* Urania otme seguendo* 
^Di Galileo» ài Newton, e Keplero 
Veder mi par le dott' ombre onorate 
Illustre far a Te corona inioroo , 
Mentre ti rechi , de la sesta armata 
La candideita mn» con linee» e cerchi^ 
A misurar ck le stellate sfere 
Le jDoli » Ift iiistanK » e i sentier curvi # . 
Nel tuo camimm indagatrice apprendi» 
Che ne' due poli piana » alta s' estolle 
La terra a f equator j che al lunar raggia 
Gonfiasi V Occan} che màn ingombre . . 
D' elettrico vapor forma» i varf 
Fenomeni del ciel ; che in perigèo 
Son più gli astri lucenti a nui -vicini » 
Quando ne V apogèo son pià^ distanti # - . 
Apprendi al^» che de le stelle il corsa 

Diri. 



accorte di un foco nel lembo delia luna» jpec ciù ù vede* 
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Dirige le volubili stagioni} 

L' arte , che fids ti mar velate antenne » 

quella, che arricchisce i campi aprichi* 
Di Fontanel Genio gentil ti offi:e , 
Che di dolci eleganti attici modi 
Gli ardui stud; fornì : già già t' addita 
Su la sfera lunar, e valli, e monti 9 
Selve, campagne, e fonti, e fiumi, e mari^ 
Che jcon angio cristal dal suoi veduti 
Apparivano a te macchie costanti : 
£ lì mostra , che i fissi astri son Soli ^ 
D' altri pianeti al nostro globo eguali . 

Vedrai , ma senz'orror , oltraggio , ed ontat' 
Il^cancro, lo scoipiou, il sagittario. 
Ire di Marte, e folgori di Giove: 
La lattea via vedrai di stelle sparsa ; ' 
Del gelida Boote aurato carro; 
Di Berenice siiintiilaati chiome ; 
Ad Andromeda unita Cassiopèa 
Di iua beltate follemente amante; 
E . Castore , e Polluce , esemp; rari 
Di candida amisute • Ah guanto , o Glori , 

.QpaatQ 
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Quanto a te piacerà Venere bella 
Dappresso vagheggiar» assisa in mezsso 
A' pargoletti amor , al giuoco » e al riso t 
Fra' zefiri , dolcezze anreospiraoti • 
In quel fàusto nK>menco , a lei le grazie » 
Che ti rese cosi leggiadra, e vaga , 
Porger potrai , come a T empirea ancora 
Grata armonia degli astri direttrice # 
Che t' addestrò del cembalo sonoro 
A movere sa i bossi agili dita» 
Sparger beante musical concento* 

Nel celeste canimin pria che la diva 
S' involi» Vrania a Te vorrà cerchiarti 
D' immortai serto il crin ; stella lucente 
In don ti cederà» deatro al cui grembo « 
Posta la sesta tua , farà , che chiaro ^ . 
Ivi il tuo nome eternamente viva • 
Tu piena del pensier de V infinita 
Alta sapienza» e immensità del Nume; 
Tu devota 1' adora ; indi piegando 
4d giù r ale veloci » arresta il volo 
Per poco su la torreggiarne mole » 
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In cui de' Caetan illustre genio (a) . 
Iinmobil sussi t Gontemplar te sfece» 
' CqI britannico tubo tedagatore , 
£i te mirò tra gli astri errar ; or quaota . 
Coìk da te sì scorse» a lui disvela* 
Ve', come al fianco soo con crespa fronte 

A disegnar arabe cifre è intento 

(4) IJ Sif. Dmtà 4k SenMMM d«gne cf laiali» elogio pel 
^rtttoio trt$porto« che ht vcn« 1* aiCfonomlt t fàtm 
eriger» nel tao ptUsto noi ipecolt correditi d«*pià ccceK 
lenti, e elegtnti Uuovieiiti mimmIcÌ* Mia »Cfttova|taj| 

specnis il printo ^lurore , e primo osservatore è sriro il Rmo' 
F. Audifredi, che hà fomentato « ed aoimato in R oma il gu*'. 
sto della prattica • Egli già pria aveva reso chiaro il suo 
nome per le esattissime osservazioni fatte ia occasione del 
passaggio di Mtrcttri* «otto, il ioi« dcil* anoo i75J« > e liu» 
«ncilt del passaggio di Vener» fytto 11 iole nie'deslmo del' 
i7^i>9 d* ctii se dtdnatt cos molta pmisfos* ia parilas-' 
si solare • Siccome pure dalle osservazioni da lai fatte in** 
iprno alla cometa del i^Sp» ne ricavò l veri elementi del-, 
la di lei teoria. Al lodato Audifredi è succeduto nella fpe- 
cola Caetaiit il Sig. ab. de C^saris bibliotecario delia Si* 
pienza, che osserva metodlc ara ente il cielo, ed il Sig. Du« 
ea latcìvieiie pec fare le osservazioBl più Importanti • MoW 
tt dì «vesce ti veHSBo piMlitM no» sole> neir «ifoloila 
fomana » ma ancora ne* giornali de,* dotti di Parigi » € nel- 
le effimecidi ast ro—t nÌc>a di Berlin» per il i?»}. operai 
del famoso Bernoulli istronomo del Re di Prussia . Ivi s& 
finno giornalmente le osservazioni meteorologiche da cin- 
que, e più anni . Il Sig. ab. de Cxsatis ha avuto campo 
per questo mez^o di rendersi cognito ai primari astronomi 
dlEnropa, e segnaiameiue per tlcmic memaiie da lai pni^ 
bucate itti passaggio di Mercurio sotto 11 sole del di ti* 
Mbvambfo I9tj«, a 4eU* eccUssi Isnare del dii8« Mac20i9S|« 
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De Cafaris , la cui verace fama 
Su la Senna, U Tamigi, ed il Danubio 
Volò recando i suoi lavor suda.ti , 
Sotto di Febo i tremolanti raggi 
Di Mercurio il volubile cammino, 
£ la. eclissi lonar in presagire • 
L' equatorial settor, i dollondiani 
Telescop; , l' igrometro perfètto , 
La linea del meriggio annunziatrice (a) , 
La metallica a pendolo elegante , 
E altri stromenti bei , pregiati , e rari 
Osserva, c ammira; qui segnar vedrai. 
Sul basso suolo , quante volte , e quante 
Grandin desolatricu e pioggie , e nevi 
Piomban nel giro del. variabil anaa, 
£d appare tnf ciechi orn>r notturni 
La rosseggiante boreal aurora ; 
Amoreggiare quante volte il tuono 
S' ode , e aquilone su nembosi vanni 
Fremere» e rimbombar per Tcrrid etra, 
Triste sonanti folgori trisulcbe. 

{a) Autore di «neici meddiuia è il menioyatA ZAo 
P« Audifredi» 
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Passa ad altro simil vago edifizio (a) » 
Laddove Calandrclli , e T ammirando 
Jacquier , splendor de' gallici talenti , 
Vegliano ancor ne T astronomiche arte > 
I dotti ad appagar genj sublimi 
De r inclito Signor , grand' ornamenta 
Del purpureo de' Padri almo Senato > . 
Animatore de' palladj studj ; . 
Di camei , di medaglie , e de' tesori , 
Che la natura in sen gelosa nutre , 
Saggio raccoglitor, alla cui cura 
Commesso è il loco in Vatican > che aduna 
Entro le belle variopinte sale • • " .; 
Ciò , che di raro più la penna scrisse • ' ' 

Riedi a la tua magion ; là , dori , adempì 
A i Figli in mezzo, tua cura, e delizia , 
Quanto al Nume, a te stessa , e al mondo devi. 

(4) Altra fpecola eretta dall' Emo Sig. Cardinale 2clada_* 
insigne promotor delle scienze , Bibliotecario della nbrcri4 
Vaticana, colla direzione del eh. P. Jacquier , il quale uni- 
tamente al Sig. ab. Calandrelli, lettore di filosofia in colle» 
gio romano , suol fare le sue osservazioni astronomiche . Agli 
studj di questo collegio presiede con infinita vigilanza II 
Porporato medesimo , dove ha accresciuto, e collocato con 
ordine bellissimo il museo Kircheriano, e un altro pure fa 
sua casa ne ha raccolto assai magniHco , che merita dì C5- 
ter vcdttto, ed ammirato da' forastieri » 

HA(^ lQ\Q\\:\ 



